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di elevarsi nel la v i ta a vera d ign i tà di uo- | 
mini . 

Ora pare a me che non possano avere 
vera d igni tà di impiegat i quei poveri col-
let tor i postal i di cui par lava l 'onorevole 
Bat te l l i e quei poveri fa t tor in i postal i di 
campagna a cui date uno st ipendio che non 
serve a pagare le scarpe che consumano per 
andare intorno. Costoro t rascinano una v i ta 
meschinissima, non potendo occuparsi di al-
tro, e vivendo non certo conformemente alla 
d igni tà dell 'ufficio che coprono e alle loro 
gravi responsabi l i tà . 

Ora un migl ioramento (capisco le con-
dizioni general i del bi lancio dello Stato) 
non pretendo che sia immediato, ma mi af-
fido al l 'opera di un uomo così energico, così 
di alto sentire come l 'onorevole Galimbert i . 
Quando abbiamo un Ministero che si può 
considerare p e r l a forma sua come una grande 
azienda indust r ia le , che per il concetto che 
ne ho io dovrebbe avere un bilancio quasi 
completamente a sè, perchè tu t to quello che 
il Ministero guadagna dovrebbe essere con-
sumato (questo sarebbe l ' ideale) nel vantag-
gio dell 'azienda, almeno io penso che noi 
possiamo s t rappare dalle fauci del tesoro 
i tal iano, tan to che basti , per provare a que-
sti modesti vostr i cooperatori che anche a 
loro si r ivolge non soltanto il vostro pen-
siero. 

E poiché ho la parola, faccio anche un 
a l t ra raccomandazione. Io a l t ra volta ho 
por ta to qui, forse per il pr imo, la ques t ione 
degli automobil i pos ta l i ; che fu pòscia an-
che di recente raccolta e concretata, credo, 
in proposte precise ; non in quanto possano 
fare il servizio delle ci t tà, e di cui si par la 
nel la relazione dell 'onorevole Agugl ia , ma 
i n q u a n t o possano servire al congiungimento 
dei Comuni rura l i in quei luoghi dove non 
v'è ferrovia. 

I l minis t ro rispose allora : sono belle 
idee, ma sono poesie, e l ' app l i caz ione ri-
chiesta non è possibile. Le idee fanno la loro 
s t rada ; e la indus t r ia fece anche ta l i pro-
gressi che ora par possibile pensare anche 
ad ut i l izzare gl i automobil i per questo ser-
vizio. E qui ricordo l 'esperimento fa t to f r a 
Spoleto e Norcia dove l 'automobile continua 
il servizio e r isponde sufficientemente allo 
scopo. Io vorrei che 1' onorevole minis t ro 
volgesse la sua at tenzione agl i enormi van-
tagg i che da questo sistema deriverebbero. 
Abbiamo dei paesi nelP Appennino in cui 
l 'applicazione può fars i su larga scala e con 
grande ut i l i tà . 

Io rappresento un Collegio dell ' Appen-
m 

nino dove è tu t t a una popolazione di lavo-
rator i che vanno in Inghi l te r ra , in F ranc ia 
e nel l 'America del Nord, facendo dei t raf 
fìci, e mandano a casa danaro, e comprano 
terre e finiscono per arr icchire per quanto 
può esserlo un lavoratore, ponendo da par te 
un peculio di venti , di t ren ta mila l ire. 

Gli uffici postal i vi prosperano e guada-
gnano assai ; eppure il servizio postale è 
pessimo, nonostante tu t t i i quat t r in i che i l 
Governo ci spende ; fat to ancora a cavalli , 
con carrozze che r icordano il medioevo. 

Per esempio da Bardi a Lugagnano parmi 
che il Governo spenda cinque mila o sei mi la 
l i re al l 'anno per fare un cat t ivo servizio ; 
mentre c'è una splendida s t rada che sarebbe 
cer tamente percorr ibi le da un automobile po-
stale ; che porterebbe un grandiosissimo 
utile, poiché Bard i sarebbe ravvic inato al 
piano, con una comunicazione rapida e mo-
derna, e il servizio della posta sarebbe as-
sicurato. 

Penso però che alla adozione degli au-
tomobil i faccia ostacolo la burocrazia, per-
chè in mezzo a tu t t e queste forme nuove, 
non ha saputo t rovare una forma di con-
tratto, mentre parmi che invece un t ipo di 
contrat to sarebbe cosa ben facile. 

Voglia il minis t ro pensarci ; egli che si 
è messo su una strada che cer tamente vorrà 
percorrere tu t ta int iera, come ce lo provano 
le molte e ardi te in iz ia t ive che già ha sa-
puto prendere e che in par te ha saputo 
a t tuare . 

Spero che l 'onorevole minis t ro vorrà be-
nevolmente accogliere queste mie poche os-
servazioni. {Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Majorana. 

Majorana. Io sono completamente nelPor-
dine d'idee dell 'onorevole Fabr i ; anzi la 
Camera deve rendermi giust izia , r icordando 
che io, in questo argomento, sono stato un 
vero pioniero. F i n da parecchi anni addie-
tro, per i l primo, sollevai la questione del-
l 'applicazione degli automobil i al servizio 
postale. Ad onor del vero debbo dire che 
allora l 'a t tenzione della Camera, verso le mie 
osservaziori , non fu eccessiva; che anzi, 
da par te di qualche collega, ci fu qualche 
manifes tazione d ' i lar i tà . Le idee però cam-
minano, se non come gli automobil i , a lmeno 
con una sufficiente velocità ; certo si è che 
le volte successive in cui son tornato a par -
lare di questo argomento ho avuto l 'onore di 
essere ascoltato con maggiore at tenzione, e, 
quel che è più, di r iscuotere maggiore con-
sent imento di idee. 


